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◆ Ieri gli incontri tecnici fra sindacati
e governo. Dalla lotta all’evasione
arrivano i fondi per ridurre le tasse

◆Nel 2000 l’aliquota Irpef scenderà
di un punto (al 26%), aumentano
le detrazioni per le famiglie

◆Pensioni, è ormai tramontata l’ipotesi
del contributo di solidarietà
Lavoro, 900 miliardi in più in tre anni

Finanziaria, sgravi fiscali per 8 miliardi
Il presidente Ciampi esprime soddisfazione per «le direttrici della manovra»
ROBERTO GIOVANNINI

ROMA Ammonteranno a circa
8.000 miliardi gli sgravi fiscali le-
gatiallaprossimaFinanziariache
verranno «restituiti» ai cittadini
e all’economia grazie al buon ri-
sultato sul fronte della lotta all’e-
vasione fiscale. Insomma, il mi-
nistrodelleFinanzeVincenzoVi-
sco sembrerebbe aver optato per
un «rimborso» più significativo
rispetto, alle prime, caute, indi-
cazioni.Ilgrossodiquestafettadi
detassazioni riguarderà le fami-
glie,coniltagliodell’Irpef(cheri-
guarderà anche il primo scaglio-
ne Irpef, e i collaboratori coordi-
nati e continuativi con redditi fi-
no a 10 milioni) e l’aumento del-
le detrazioni per familiari a cari-
co.Tuttemisurecheverrannoso-
lo «finanziate» nella manovra, e
che decolleranno attraverso un
apposito decreto legge che sarà
varato a fine anno. Circa 2-3.000
miliardi, invece, sono destinati a
un menu di
provvedimen-
ti che va dal ta-
glio dell’Iva
per l’edilizia e
peri servizialla
persona a nuo-
vi sgravi su pri-
ma casa e affit-
ti, fino a inter-
venti sui pas-
saggi di pro-
prietà, le suc-
cessionie ibol-
ligiudiziari.

Dunque,
molte confer-
me rispetto al-
le anticipazio-
ni dei giorni
scorsi sulla Fi-
nanziaria
2000, ieri illu-
strata a Carlo
Azeglio Ciampi, e che mercoledì
prossimo verrà varata dal Consi-
glio dei ministri. Ieri i ministri e i
lorocollaboratorihannoillustra-
to ai sindacati il dettaglio dei
provvedimenti. Come detto, è
piuttosto ricco il menu degli
sgravifiscali,chepartirannotutti
nel 2000. Ne faranno parte l’ab-
bassamento dell’aliquota Irpef
dal27al26percentoprevistonel
patto di Natale ‘98, ma anche un
alleggerimento corrispondente
ed equivalente dell’Irpef che gra-
va sui redditi fino a 15 milioni (il
primo scaglione), che altrimenti

sarebbero stati penalizzati. Con-
fermati anche l’aumento delle
detrazioni (che avranno effetti
più «tangibili» per i contribuen-
ti)peri familiariacaricoeperico-
niugi separati o divorziati; con-
fermata, anche, la decisione di
azzerareilprelievoIrpefperi«pa-
rasubordinati» che guadagnano
fino a dieci milioni annui. 400
miliardi serviranno per sgravi
sulla prima casa, altre risorse in-
terverranno per incentivare i
contratti di affitto «negoziati».
Ancora da definire la possibile ri-
duzione dal 20 al 10% dell’Iva

sull’edilizia e sui servizi alla per-
sona, per cui è in corso un nego-
ziatoconBruxelles.Comeaccen-
nato, dovrebbero essere allegge-
rite leimpostesuibolligiudiziari,
sui trasferimenti e le successioni,
e sui passaggi di proprietà. Verrà
estesal’operativitàdellaSuperdit
ancheallepiccoleemedieimpre-
se, e verranno fiscalizzati gli one-
riacaricodelleimpreseperlama-
ternità.

In tema di previdenza, invece,
sembra ormai tramontato il varo
delcontributodisolidarietàsulle
superpensioni.Nelbracciodifer-

ro tra ministeri, è prevalsa alla fi-
ne la linea propugnata dal mini-
stro del Tesoro Giuliano Amato:
di «contributo» si parlerà soltan-
to più avanti, forse nel 2001,
mentre per ora scatterà soltanto
una riduzione del rendimento
previdenziale per chi ha redditi
superiori ai 107 milioni annui.
Un risparmio di poche centinaia
dimiliardicheverràcifratocome
«fondo negativo» in Finanziaria.
Nulla da fare anche per un’altra
proposta del ministero del Lavo-
ro: i lavoratori dei fondi speciali
(elettrici, telefonici, trasporti,

volo,ecc)confluirannosenzape-
nalizzazioninelfondolavoratori
dipendenti Inps, e per quattro
anni igravideficitdiquesti fondi
verranno colmati da contributi a
carico delle imprese (1600 mi-
liardi per il 2000). Successiva-
mente, l’Inps dovrà farceladaso-
la,esarannoguai.Salvisiconsola
con la decisione da parte del Te-
soro di attribuire qualche centi-
naiodimiliardialla riformadegli
ammortizzatori sociali (cassa in-
tegrazione e indennità di disoc-
cupazione), che fino a questo
momento si sarebbe dovuta fare

(chissà come) a costo zero per le
cassedelloStato.Altri900miliar-
di (in tre anni) verranno destina-
tial fondoperl’occupazione,che
verrà «ripulito» per evitare che
venganodestinaterisorseainter-
ventiperilmomentoinattuabili.

Intanto, l’Italiaa fineannopo-
trebbe registrare un rapporto de-
ficit-Pil «molto vicino» al target
originale del 2%. Ad accreditare
le ultime più ottimistiche previ-
sioni sui conti pubblici del Paese
è anche la Banca centrale euro-
pea. «Siamo estremamente con-
tenti di vedere - ha detto ieri il vi-

ce-presidente dell’istituto di
Francoforte, Christian Noyer,
parlando al Parlamento europeo
- che, dopo i timori di entrate di
bilancio minori del previsto, il
tassodicrescitanonèbassocome
paventavano le autorità italiane
conil risultatocheil rapportode-
ficit-Pil potrebbe avvicinarsi al
target originale». L’obiettivo di
deficit-Pil dell’Italia, così come
contenuto nel Dpef ‘99, era pari
al 2%. A maggio il ministro del
Tesoro Amato aveva chiesto eot-
tenuto la possibilità di «sforare»
l’obiettivofinoal2,4%.
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Cgil, Cofferati chiede la «fiducia»
Oggi il direttivo voterà la relazione del segretario generale
ROMA Una relazione lunga, quella
con cui Sergio Cofferati ha aperto ie-
ri pomeriggio il direttivo della Cgil,
il primo dopo la svolta sulle pensio-
ni e le polemiche con la Cisl. E oggi
ci sarà il dibattito, a cui seguirà il vo-
to. La sinistra interna potrebbe
esprimersi contro il segretario gene-
rale, soprattutto sulla delicata que-
stione delle pensioni.

Il discorso di ieri di Cofferati è sta-
to sostanzialmente articolato in tre
fasi: il giudizio, positivo, su Finan-
ziaria e patto sociale e la rivendica-
zione dei succes-
si ottenuti dal
sindacato; la
conferma della
necessità di in-
tervenire sulla
previdenza a
causa della
”gobba” che si
creerà a partire
dal 2005 per
l’incremento de-
mografico; e in-
fine lo stato dei
rapporti tra la politica e la rappre-
sentanza sociale e in particolare lo
stato di salute dell’unità sindacale. A
questo proposito, il leader della
Cgil, ha messo in guardia il diretti-
vo: «si è aperta fra le confederazioni
una fase di competizione senza re-
gole - ha detto Cofferati - questo è
negativo perché può avere ripercus-
sioni serie sul rapporto con i lavora-

tori.
Occorre quindi avviare una rifles-

sione attenta su questo terreno al-
l’interno del sindacato, e trovare
delle soluzioni». «Se questo vuoto
permane - ha avvertito - ricomporre
i rapporti tra le confederazioni di-
verrà sempre più difficile». Per que-
sto è fondamentale una rapida ap-
provazione della legge sulle Rsu.

Sull’altro fronte caldo, quello pre-
videnziale, Cofferati ha ribadito che
a partire dal 2005 si creerà una di-
storsione nell’andamento della spe-

sa previdenziale (che ha come con-
traltare un basso livello della spesa e
della protezione sociale). Distorsio-
ne che «potrà variare negli anni, ma
non è comunque azzerabile». Per in-
tervenire, ha proseguito, vi sono so-
lo due modi: una crescita del Pil o
un intervento sulla spesa previden-
ziale, innalzando l’età pensionistica
o con un intervento «compensato

da misure di equità efficaci e tali da
stabilizzare la spesa previdenziale».
Per Cofferati, la strada da seguire è la
seconda, con l’estensione del contri-
butivo accompagnato da un raffor-
zamento della previdenza integrati-
va.

Sul patto sociale, Cofferati ha sot-
tolineato i «passi avanti» constatati
anche nella recente verifica compiu-
ta al Cnel, e la conferma della pro-
grammazione negoziata, con patti
territoriali e contratti d’area («si è
scelta la strada dello sviluppo basato

sulla qualità, in
contrapposizio-
ne alla strada in-
dicata dalle im-
prese che invece
chiedevano si
puntasse solo
sulla flessibili-
tà»). Anche que-
sto, per Coffera-
ti, è un successo
del sindacato.
Altri ne sono ar-
rivati sul fronte

della Finanziaria, criticata aspra-
mente dalla Cisl ma promossa quasi
a pieni voti dalla Cgil. Cofferati ha
sottolineato le differenze rilevanti e
positive tra la manovra per il 2000 e
il Dpef presentato la scorsa primave-
ra: «l’entità della finanziaria è scesa
da 17 a 15mila miliardi, vi sono
4mila miliardi di maggiori entrate
extra fiscali, mentre i tagli non

avranno alcuna ricaduta diretta su
lavoratori e pensionati. È scomparso
l’intervento sulla previdenza, e c’è
invece un completamento della ri-
forma del ‘95 col trasferimento dei
fondi speciali al fondo lavoratori di-
pendenti dell’Inps». Ma non solo:
nella finanziaria c’è quella che Cof-
ferati definisce «una conquista stori-
ca per il sindacato, che da dieci anni
chiedeva di vedere i risultati della
lotta all’evasione e che questi fosse-
ro utilizzati per premiare i contri-
buenti più fedeli. Con questa Finan-
ziaria - ha sottolineato - abbiamo ot-
tenuto questo risultato». Anche se
restano da definire le questioni delle
risorse per i contratti pubblici e la ri-
forma degli ammortizzatori sociali,
e serve più chiarezza sulle modalità
attraverso cui il governo realizzerà le
ulteriori riduzioni fiscali per le fami-
glie. Infine, successo completo an-
che sul fronte del welfare: Cofferati
sottolinea infatti che «il governo si è
infine convinto che è meglio proce-
dere con un lavoro in progress che
non fissare date vincolanti per que-
sta delicata riforma».

Il punto centrale della relazione di
Cofferati è stato comunque quello
relativo ai rapporti unitari. Ieri, sono
stati soltanto sei gli interventi, tra i
quali quelli del segretario dei tessili
Agostino Megale, del segretario dei
pensionati Raffaele Minelli, di Ric-
cardo Terzi e del segretario dell’Emi-
lia Romagna Gianni Rinaldini.

■ I PUNTI
«CALDI»
La relazione
ha affrontato
la questione
delle pensioni
e dei rapporti
con la Cisl
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Il ministro delle Finanze, Vincenzo Visco Ansa

Estesa l’esenzione dal ticket sanitario
Ora non pagheranno in 24 milioni
■ Viail ticketperoltreunmilionedimalatichesiaggiungonoagliattuali23milionidiesenti: il

nuovoregolamentosullemalattiecronicheeinvalidantiestendea13nuovepatologiel’esen-
zionedalticket.Sitrattadiunprovvedimentodiprimaattuazionedellariformadelsistemadi
compartecipazionealleprestazioni, ilcosiddetto«sanitometro».Lenuoveesenzioni interessa-
no:anoressianervosa,bulimia,morbodiBuerger,poliartridenodosa,demenze,asma,pan-
creatitecronica,malattiadiSjogren,connettivitemista,spondiliteanchilosante,morbodiPia-
get,malattiadiAlzheimer,neuromieliteottica,pluripatologiecheabbianodeterminatograve
eirreversibilecompromissionediorganieriduzionedell’autonomiapersonalecorrelataall’e-
tà. Il regolamento,affermaunanotadelministerodellaSanità,nonsi limitaadindividuarele
patologiemariqualificaeamplialospettrodelleprestazionisanitariefruibili,pergarantireil
monitoraggiodell’evoluzionedellamalattiaelaprevenzionedellecomplicanze.Perquestoil
ministeroesprime«stupore»perlecriticheespressedaimedicidi famigliaaunprovvedimento
«cherafforzalatuteladeimalatieoffrenuoveemiglioriopportunitàdicuraeassistenza».

Benzina, si torna ai prezzi controllati?
L’idea del sottosegretario Carpi per scongiurare il rischio inflazione

Contratto pubblico impiego
Piazza incontra i sindacati
Oggi la riunione decisiva a Palazzo Vidoni

ROMA La corsa al rialzo dei prezzi
dei carburanti non si arresta. Un
nuovoaumentoèstatoannuncia-
todallaErgchedaoggiaumentadi
5 lireal litroilprezzoconsigliatoai
propri gestori della benzina super
e del gasolio auto che passano ri-
spettivamente a 2.045 lire e 1.560
lire. Il prezzo della benzina verde
(1.955 lire) e quello del Gpl auto
(965 lire) restano invece invariati.
MaoltreallaErg, scattanooggiau-
mentideiprezzideicarburantian-
che per altri marchi. Aumenti di 5
lire al litro sulla super e sul gasolio
sono previsti infatti nei distribu-
tori Api, Tamoil e Fina (+ 5 lire, ri-
spettivamente a 2.045 lire e 1.560
lire al litro). Un’escalation che ha
mandatosututtelefurieilsottose-
gretario all’Industria Umberto
Carpi, che ieri ha agitato lo spau-
racchio del ritorno ai prezzi am-
ministrati. Preoccupato per gli ef-
fetti sull’inflazione, dopo gli ulti-
mi aumenti record, Carpi lancia
un monito alle compagnie petro-
lifere. Il ritorno ai prezzi ammini-
strati,dice,è«unaeventualitàche,
peraltro, il legislatore aveva previ-
sto in casi eccezionali». Solo una
misura tampone, quindi, per evi-
tare impennate inflazonistiche.
Ma il problema della corsa ai rin-

cari dovrebbe essere affrontato
anche alla radice, sostiene Carpi,
attraverso un negoziato interna-
zionale con i paesi produttori.
Carpi ha parlato di «difficoltà ge-
nerale, oggettiva, dovuta a una
politicadeiPaesiproduttoricheri-
chiede una risposta e una iniziati-
va politica seria da parte della
Unione europea», come del resto
già sottolineato dal ministro Ber-
sani. Va detto peraltro - ha conti-
nuato - che in particolare nel lu-
glio-agosto scorsi il prezzo della
benzina senza piombo nel nostro
Paese è salitodi sole47 lire, contro
le81lireallitroinmediadeglistes-
si 14 Paesi europei, come conse-
guenza-haspiegato-della«moral
suasion» attuata dal Governo.Ri-
sponde l’Unione petrolifera: il
rialzo delle quotazioni del petro-
lio(+150%dainizioanno)haavu-
to effetti più contenuti in Italia ri-
spettoalla«granpartedeipaesieu-
ropei» e se le dinamiche inflattive
per alcuni dei partner comunitari
«rimangono in valore assoluto
più compresse, non dipende dal
caro-greggio ma dall’andamento
più contenuto degli altri beni e
servizi». «Mentre il prezzo indu-
striale medio europeo della benzi-
na senza piombo è cresciuto - pre-

cisano i petrolieri- da inizio del-
l’anno ad oggi, di 188 lire al litro,
quelloitalianoèaumentatodi167
lireesipone,adeccezionediIrlan-
da e Austria, in coda alla classifica
Ue». L’Unione petrolifera torna
poi a ribadire che se in assoluto i
prezzi dei carburanti italiani risul-
tanotraipiùaltid’Europa(+48lire
allitrolaverderispettoallamedia)
questo è legato «alla scarsa effi-
cienza della rete nazionale di di-
stribuzione» e non «all’attuale
congiuntura petrolifera». Intanto
gli incrementi delle tariffe Rcauto
nel ‘99 sono del 16% circa, sulla
base di stime fatte dall’Istat. La
precisazione è stata fatta sempre
dal sottosegretario all’Industria,
Umberto Carpi, che ha fatto il
punto sul settore rispondendo ad
un’interrogazione alla Camera.
Carpi ha sottolineato che l’au-
mento è dovuto «ad aumenti dei
prezzi dei pezzi di ricambio, au-
mentidellamisuradelrisarcimen-
to per danni alle persone, minori
rendimenti finanziari delle riser-
ve». Ma - aggiunge - «il mercato
evidenzia una estrema complessi-
tà del sistema tariffario». Carpi ri-
corda peraltro che l’Antitrust in-
daga sulla sussistenza di eventuali
cartelli.

LAVORO DIPENDENTE

Istat, retribuzioni orarie
in lieve aumento (+1,9%)

ROMA Incontrodecisivooggitraisinda-
cati e il ministro della Funzione Pubbli-
ca, Angelo Piazza, sulle misure relative al
pubblico impiego che saranno assunte
con la Finanziaria. La riunione sollecita-
ta da Cgil, Cisl eUil serviràa farechiarez-
za - almeno è questo l’auspicio dei sinda-
cati - sulle risorse per i contratti, ma an-
che sulla contrattazione integrativa do-
po le polemiche dei giorni scorsi. Da
tempo, infatti, i rappresentanti dei lavo-
ratori reclamano maggiori risorse per
rinnovare il biennio economico 2000-
2001, mentre - a loro parere - dapartedel
governo ci sarebbe il tentativo di blocca-
reo,perlomeno,centralizzare lacontrat-
tazione integrativa. A lamentare l’insuf-
ficienzadei fondiper icontrattisonosta-
ti la scorsasettimanaancheSergioCoffe-
rati, SergioD’Antonie PietroLarizza nel-
l’incontro che hanno avuto a Palazzo
Chigi. Secondo quanto si apprende, le
somme per i contratti ammonterebbero
a circa 750 miliardi per il 2000 e oltre
2000 miliardi per il 2001 per le ammini-
strazioni statali (tracui scuola,ministeri,
aziende) e per il personale non contrat-
tualizzato. Quanto alle assunzioni, il go-
verno deciderà a inizio anno le politiche
di reclutamento, mentre le richieste del-
leamministrazionidovrannoesserecoe-
renti con ilmodello organizzativoprevi-
sto dalle riforme. E in questo senso sarà
svolta anche un’istruttoria del Tesoro e

PalazzoVidoni.Unapercentualenonin-
ferioreal50%delleassunzionisaràapart
time o con altre forme flessibili come il
lavoro interinale su cui a giorni partirà il
negoziatoall’Aran.

Il pubblico impiego, dunque, è in fi-
brillazione: le categorie degli statali e pa-
rastatali hannoindetto unoscioperoper
il15ottobreenelsindacato, inparticola-
re la Cisl (tradizionalmente forte nel
comparto, ma recentemente superata
dallaCgil)nonescludeancheperragioni
più generali uno sciopero generale del
pubblicoimpiegonelcasoincuiilgover-
no non accoglierà le loro richieste. Spet-
terà alla riunioneunitariadellecategorie
del6ottobre,convocatadalleconfedera-
zioni, fare il punto della situazione e as-
sumere, quindi, le decisioni conseguen-
ti. «Speriamo - afferma il segretario con-
federaledellaCgil,GianPaoloPatta-che
domani si riesca a raggiungere un’intesa
prima del consiglio dei ministri di mer-
coledì». Per il segretario confederale del-
la Cisl, Lia Ghisani, «sarebbe originale
che un governo di centro-sinistra si qua-
lificassepermettere indiscussionelapie-
na tutela dei salari attraverso la contrat-
tazione». «Verificheremo domani le di-
sponibilità del governo per i contratti
nazionalielacontrattazioneintegrativa;
vedremo la disponibilità alle nostre ri-
chieste», ha affermato il segretario con-
federaledellaUilAntonioFoccillo.

■ Lieveaumentodelleretribuzionicontrattualiora-
riedei lavoratoridipendenti inagosto.Secondol’I-
stat, l’indicehainfattimostratounacrescitacon-
giunturale(rispettocioèaluglio)dello0,2%eun
incrementotendenziale(rispettoall’agostodel
’98)dell’1,9%.Lamediadellevariazionitenden-
zialidelleretribuzionidegliultimidodicimesi,rile-
vatasempreinagosto,èstatapariall’1,9%.Ri-
spettoaluglio,l’aumentodell’indicedelleretribu-
zioniorariecontrattualièstatodeterminatodal-
l’applicazionedell’istitutodellavacanzacontrat-
tualeinnumerosicompartiedaalcunirinnovicon-
trattuali.Nelsettoredell’industriaèstatoinfattire-
cepitoilnuovocontrattoperidipendentidelcom-
partocemento,calceegessoe,nellapubblica
amministrazione,sonostatiapplicatigliaccordi
cheregolanoiltrattamentodelleforzearmatee
delleforzedipoliziaaordinamentocivile(polizia
distato,corpodipoliziapenitenziariaecorpofore-
staledellostato)eaordinamentomilitare(arma
deicarabinieriecorpodellaguardiadifinanza).
Sempreinagostoèstatoinoltrerinnovatoilcon-
trattoperilpersonaledeitrasportimarittimi,icui
effettieconomicisirifletterannonellaretribuzione
disettembre.


